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Si torna a una cultura orale

De Kerckhove sul Messaggero (marzo 2026): con l’IA si torna a 
una cultura orale. Le funzioni cognitive superiori, lettura, 
scrittura, giudizio, vengono delegate agli algoritmi. Chi non 
legge e non scrive non costruisce più un laboratorio interno di 
conoscenza.

Gehlen aveva già descritto la tecnica come Entlastung, protesi 
che alleggerisce il lavoro. L’IA è l’Entlastung massima: delega 
non del corpo ma del pensiero.

Non è un problema tecnico. È esattamente un problema di 
Lettere.



L’amplificazione senza filtro

Il contro-argomento
L’IA non esenta dalla scrittura: la amplifica, ma 
in modo compulsivo e senza filtro.
La corteccia frontale: il controllo razionale, la 
verifica incrociata, la verità intersoggettiva 
(Habermas).
Maryanne Wolf: il cervello che legge è plastico. 
La lettura profonda si atrofizza con lo skimming 
digitale. La soluzione non è rifiutare il digitale: è 
allenare entrambe le modalità.

La domanda che si pone la scuola
Diventiamo tutti faker, falsari del senso — dice De Kerckhove 
— se cediamo il pensiero alla macchina.

Il flusso esiste. La questione è capirlo, starci dentro senza 
venirne travolti.

Il docente di Lettere è al centro di questo, non alla periferia.



Distant writing e capitale semantico

Floridi (On the future of education, 2025) ridefinisce l’educazione 
come proficiency linguistica: padronanza delle “lingue 
dell’informazione”. Non memorizzare contenuti,  saper leggere e 
scrivere in ogni simbolismo.

Il rischio è il distant writing: produrre testo senza engagement 
semantico, senza costruire capitale semantico. Chi delega la 
scrittura delega i confini della propria identità.

Wittgenstein: “I limiti del mio linguaggio sono i limiti del mio 
mondo.” Se non scrivi, non pensi. Se non pensi, non sei.



Da Users a Designers (Floridi)

I tre ruoli di Floridi
Alice l’Utente conosce le regole del gioco del 
sapere.

Alice l’Intellettuale studia criticamente le 
regole, le mette in discussione.

Alice la Designer inventa nuove regole, crea 
nuovi giochi.

Una formazione completa sviluppa tutti e tre i 
livelli.

Il rischio della scuola
Se forma solo Utenti, produce spettatori passivi di contenuti 
generati da altri.

L’IA, usata male, velocizza la produzione di testo ma ferma la 
formazione di Designers.

Il docente di Lettere è il progettista che, attraverso la consegna, 
forma Designers. Questo è il suo ruolo irrinunciabile.



La domanda giusta

La domanda sbagliata: “Posso o non posso usare l’IA?”

La domanda giusta: “Cosa deve fare lo studente che l’IA non può fare al 
posto suo?”

Risposta: scegliere. Argomentare. Revisionare. Motivare le proprie scelte. 
Costruire e difendere un’interpretazione.

Se la consegna chiede solo di produrre testo, l’IA è la risposta ovvia. Se chiede 
vincoli, prove, revisione e nota di processo, la delega diventa difficile — e la 
scrittura torna ad essere apprendimento.



Tre usi educativamente significativi

Comprensione del testo
L’IA genera domande di comprensione, varianti 
di parafrasi, glossari contestuali.
Il lavoro cognitivo, interpretare, scegliere, 
confrontare, resta allo studente.

Riscrittura con vincolo
Cambia il destinatario, il tono, lo scopo. L’IA 
propone, lo studente sceglie e giustifica.
Questo è Italiano: registro, precisione lessicale, 
responsabilità della parola.

Argomentazione
L’IA genera obiezioni alla tesi dello studente. Lo studente risponde con prove.
La qualità del ragionamento è sua, non della macchina.

In ogni caso:
L’IA è coerente con la didattica solo se supporta domande, criteri e revisione.
Non è coerente se sostituisce la produzione e nasconde il processo.



Un esempio concreto: EAS e letteratura

Metodologia EAS (Rivoltella) + IA del docente — sotto i 14 anni in Italia 
nessuno studente può usare ChatGPT o strumenti analoghi (GDPR, MIM 2025). 
L’IA è strumento del docente mediatore.

Fase preparatoria: il docente usa l’IA per generare glossari, domande-guida, 
varianti di parafrasi. Le proietta e discute con la classe.
Fase operativa: gli studenti scrivono descrizioni del testo; il docente genera 
immagini o varianti a partire da quelle descrizioni. Prodotto: testo attualizzato, 
fumetto, brano con base musicale.
Fase ristrutturativa: riflessione metacognitiva con rubrica. Gli studenti 
confrontano la propria scrittura con le varianti generate: cosa è diverso? 
Perché?

Esempio realizzato (SS2, adattabile SS1): sonetti di Petrarca → testo attualizzato 
→ rap in dialetto napoletano + base IA. Il testo è degli studenti. L’IA è 
l’esecutore dell’idea.
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La consegna fa la differenza

Consegna aperta
“Scrivi un commento su questo testo.”

→ L’IA è la risposta immediata e ovvia.
Nessun apprendimento osservabile.
Il docente valuta un prodotto, non un processo.

Consegna con vincoli
“Scrivi un commento di 150 parole con almeno due prove testuali. Nota: 
indica una scelta che hai cambiato e perché.”

→ Scegliere, argomentare, revisionare.
La delega diventa difficile.
Il docente osserva il ragionamento, non solo il prodotto.



In linea con le Linee guida MIM 2025

Le Linee guida MIM per l’educazione all’intelligenza artificiale nella scuola italiana (2025) indicano tre 
priorità:

Uso consapevole e critico: l’IA non è neutra. Comprenderne limiti, bias e meccanismi è parte della 
competenza.

Ruolo centrale del docente: progettazione, mediazione, valutazione restano funzioni umane insostituibili.

Sviluppo delle competenze: l’IA supporta l’apprendimento ma non lo sostituisce. Le competenze 
linguistiche, argomentative e metacognitive si sviluppano solo attraverso la pratica attiva.

Quello che abbiamo visto oggi non è una novità: è una coerenza con ciò che il buon insegnamento di Lettere 
ha sempre fatto.



Esempio 1

● Laboratorio di lettura-scrittura
● Cooperative Learning
● ChatGPT come membro aggiunto 

(correggere bozze, nuovi spunti)
● Midjourney per le immagini
● Raccolta di racconti



Esempio 2 - Contest



La redazione editoriale



Mini-rubrica di valutazione
Criterio Indicatori osservabili (livelli in progressione)

Uso di prove e informazioni Base: affermazioni generiche, poche evidenze.
Intermedio: 1–2 evidenze pertinenti (citazioni, indizi).
Avanzato: almeno 3 evidenze + distinzione fatti/opinioni.

Qualità linguistica Base: registro oscillante, lessico povero, frasi poco chiare.
Intermedio: registro abbastanza coerente, lessico adeguato.
Avanzato: lessico preciso, coesione, scelte consapevoli del tono.

Struttura argomentativa o 
narrativa

Base: idea centrale poco chiara, esempi scollegati.
Intermedio: tesi o filo narrativo presente, esempi pertinenti.
Avanzato: struttura solida, passaggi logici, controargomento o causa-effetto chiari.

Traccia di revisione (processo) Base: correzioni minime, senza spiegazione.
Intermedio: 1–2 revisioni motivate (cosa è cambiato).
Avanzato: revisione mirata su criteri + breve nota metalinguistica sul perché.



Valutazione formativa e trasferimento in pratica
● La valutazione coerente con questa impostazione osserva quattro 

dimensioni: uso di prove, qualità linguistica, coerenza 
argomentativa o narrativa, traccia di revisione. La nota di processo 
è decisiva perché rende visibile il ragionamento e riduce la delega: 
anche un testo breve diventa apprendimento quando mostra 
scelte, criteri e miglioramenti.

● Indicazione operativa finale per i docenti: scegliere una delle 
attività viste, mantenerne intatti vincoli e revisione, sperimentarla 
entro una settimana, e raccogliere due evidenze semplici: un testo 
prima e dopo la revisione e una nota metalinguistica di 3 righe. 
Questo permette di valutare in modo rapido e formativo, senza 
appesantire il lavoro, e di consolidare una routine di scrittura utile 
anche oltre il tema dei nuovi media.
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